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I a nunva flrriinanza Mmalfi snttn la InntR

E lecito
ma come?

L'insegnamentoobbligatoriodell'educazionefisica puo
esseredispensato in parte anche sottoforma di attività come legiornate
e i cam pi sportivi.Ouello che in teoria è cosi chiaro, nella pratica
présenta poi spesso dei problemi. In particolare quando-ad esempio-
si vuole compensare con attività sportive varie I'eliminazione
della terza ora di educazionefisica.

Joachim Laumann

Il
primo novembre 2000 è entrata in

vigore la revisione deN'Ordinanza fede-
rale sul promovimento della ginnastica

e dello sport. In essa si prevedefra I'altrola
possibilité di conteggiare come ore di edu-
cazionefisica scolastiche attività sportive
complementari - se svolte nel rispetto di
determinate condizioni.

Educazione fisica tutti i giorni
Gli esperti sono concordi nel ritenere che,

soprattutto a scuola, bisogna proporre
attività motorie a scadenze regolari e, se

possibile, quotidianamente. Non serve a

niente svolgere un'attività sportiva anche

prolungata e di una certa intensité solo

una volta alla settimana. II senso della
revisione dell'ordinanza, quindi, non puo

certoessere quello di ridurre i momenti di

movimentodei nostri allievi ad un'attività
irregolare e compressa in tempi ridotti. Si

è d'altra parte rilevata irrealizzabile I'idea
di eliminare I'educazione fisica dalla gri-
glia oraria organizzando per sostituirla

particolari attività sportive, in modo da ot-
temperare alle nuove disposizioni legali.
Per compensare l'abolizione di una lezio-

ne di educazione fisica settimanale si do-

vrebbero infatti organizzare due campi
settimanali 0 dieci giornate sportive. E

anche accettando questa ipotesi, resta pur
sempre dubbio se una giornata di campo
sia davvero équivalente a ben otto lezioni
di educazionefisica.

Lo sport facoltativo è insostituibile
Le attività sportive scolastiche consento-
no alia scuola di svolgere una importante

Un'operazione senza senso!
In base alia nuova Ordinanza sul promovimento della ginnastica e dello

sport il Canton Lucerna ha previstoa livellodi scuola media-nella fattispe-
cie per I'ottavo anno di scuola - solo due ore di educazione fisica a partire
dall'anno scolastico 02/03.La terza lezione deve esserecompensata nell'ar-
co di due anni scolastici,ovvero oltre a quelli già previsti devono ora essere

pianificate ancora parecchie altre attività sportive. In tal modo quella che

era la reale intenzione della nuova Ordinanza-poterconteggiare le offerte
sportive facoltative esistenti - viene completamente ribaltata e si procédé
eliminando innanzitutto delle ore, per poi cercare offerte alternative.
Un'operazione che non ha senso!

Un gruppodi lavoro ha elaborato diversi modellidi compensazione, tutti
pero accolti con notevole scetticismo e critiche. La compensazione della
terza ora di educazione fisica significa maggiore impegno in termini di

organizzazione e di costi per gli allievi, le scuole, i comuni e il cantone, senza

ottenere in cambio un miglioramento della qualité. Tanto che diversi fra i

comuni piCi grandi hanno già inoltrato delle richieste per poter mantenere
la «vecchia» e valida regolamentazione in materia.

funzione sociale. Chiunque abbia avuto
mododi partecipa re ad una giornata sportiva

cantonale 0 alle giornate svizzere di

sport scolastico e di osservare gli allievi
chevi prendono parte sa bene quanto sia-

no importanti avvenimenti del genere.
Alia ricerca di nuove forme di insegna-
mento, inoltre, si organizzano sempre più

difrequentecorsisettimanali monotema-
tici,che proprio neH'ambito sportivo con-
sentono di affrontare temi normalmente
(troppo)pocotrattati a scuola. Infi ne,cam-
pi scolastici invernali o settimane estive
facoltativi sonocertamente utili e offrono
a tutti i partecipanti esperienze indimen-
ticabili. Essi non sono citati nelfordinanza
in quanto non tutti gli allievi vi partecipa-
no.Chi abusa degli appuntamenti sportivi
scolastici obbligatori per compensare la

perdita di ore di educazione fisica, a mio

giudizio compie un errore capitale. In tal
modo infatti si riduce e si sposta in orari

poco confacenti il tempo in cui gli allievi

possono muoversi, con la conseguenza
che si finisce per sminuire completamente

scopo e compiti di tali attività.
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